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12ª domenica ordinaria

Il Padre protegge i suoi inviati nella prova.
La prima lettura di questa domenica, 

tratta dal libro di Geremia, presenta 
parte di una preghiera in cui il profeta manifesta a Dio 

la sua angoscia per il senso di solitudine, tradimento 
che l’obbedienza alla sua volontà gli ha provocato, 

angoscia che però è mitigata dalla certezza 
che Dio è con lui e sarà lui a vincere 

contro gli avversari e a salvare così il profeta. 
Questo atteggiamento di fiducia in Dio nella persecuzione 

viene ripreso nel vangelo di questa domenica da Gesù 
che sottolinea come, nonostante ci possa essere 

opposizione alla loro missione, i discepoli sono chiamati 
a mantenersi fedeli a Dio, senza lasciarsi guidare 

dalla paura degli uomini, ma dalla certezza del valore 
che loro hanno davanti a Dio. 

La seconda lettura, tratta dalla Lettera ai Romani, 
pur soffermandosi per gran parte sul tema del peccato 

e della sua conseguenza principale, la morte, 
afferma la superiorità della grazia di Dio 

anche su queste due realtà tanto negative.



«Quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze».
Matteo 10,27
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